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Le lamiere ed i fogli tagliati in forma di-
versa dalla quadrata o rettangolare subiscono 
un aumento del 10 per cento sul dazio rispettivo, 

360. Lavori di nichelio e sue leghe, non 
nominati: 

a) ornamentali, non dorati nè argen-
tati, quintale L. 150, coefficiente 0.3; 

b) dorati o argentati, quintale L. 150, 
coefficiente 0.3; 

c) altri, quintale L. 100, coefficiente 0.3; 
361. Piombo e sue leghe: 
Si intendono per leghe di piombo quelle nel-

le quali il piombo è contenuto in una propor-
zione ponderale superiore a qualunque degli 
altri metalli costituenti la lega. 

a) in pani e in rottami, quintale L. 2, 
coefficiente 0.5. 

b) in fogli e in fili, quintale L. 5, coef-
ficiente 0.5; 

e) in tubi, quintale L. 5, coefficiente 0.5. 
362. Caratteri da stampa di piombo e 

sue leghe, quintale L. 20, coefficienti 0.5. 
363. Tubetti per colori, profumerie, ver-

nici e simili, di piombo e sue leghe: 
a) verniciati, litografati, argentati, do-

rati o comunque decorati, quintale L. 22.50, 
coefficiente 0.5: 

b) altri, quintale L. 14, coefficiente 0.5. 
364. Lavori di piombo e sue leghe non 

nominati: 
a) verniciati, dorati o argentati, quin 

tale L. 40, coefficiente 0.5; 
b) altri, quintale L. 20, coefficiente 0.5. 

365. Stagno e sue leghe: 
Si intendono per leghe di stagno quelle 

nelle quali lo stagno è contenuto in una pro-
porzione ponderale superiore a qualunque de-
gli altri metalli costituenti la lega. 

a) in pani, in verghe e in rottami, 
esenti; 

b) ili fili e in tubi, quintale L. 15, coef-
v fi eie ni e 0.2; 

(?) in fogli: 
1. verniciati, quintale L. 40, coef-

ficienti 0.2; 
2. altri, quintale L. 15, coefficien-

te 0.2. 
A questa voce l'onorevole Mazzini ha 

presentato il seguente . emendamento: 

« Sostituire alla voce 365 (383 del Governo): 
« 365. Rame in lingotti, in rosette, in ca-
todi (rame nero, rame di cementazione, e 
rame elettrolitico), limature e rottami di 
rame e sue leghe, leghe di rame allo stato 
greggio, esenti^». 

MAZZINI. Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Resta allora approvata 
la voce nel testo della Commissione. 

366. Tubetti per colori, profumerie, ver-
nici e simili, di stagno e sue leghe: 

a) verniciati, litografati, argentati, do-
rati, o comunque decorati, quintale L. 35, 
coefficiente 0,5; 

b) altri, quintale L. 23, coefficienti 0.5. 
367. Lavori di stagno e sue leghe, non 

nominati: 
a) verniciati, dorati o argentati, quin-

tale L. 40, coefficiente 0.5; 
b) altri, quintale L. 20, coefficiente 0.5. 

368. Zinco e sue leghe: 
Si intendono per leghe di zinco quelle nelle 

quali lo zinco è contenuto in una proporzione 
ponderale superiore a qualunque degli altri 
metalli costituenti la lega. 

a) in pani e in rottami, quintale L. 8. 
b) in verghe, in fogli, in lamiere, in 

fili e in tubi, quintale L. 15. 
Su questa voce 368 ha chiesto di par-

lare l'onorevole Matteotti. Ne ha facoltà. 
M A T T E O T T I . Vorrei domandare spe-

cialmente agli onorevoli membri della Com-
missione, i quali hanno mantenuto questo 
dazio sullo zinco, se non credano che ci siano 
delle ragioni sufficienti per sollecitare - e mi 
accontenterei oggi anche di una semplice 
raccomandazione - per sollecitare una larga 
riduzione di questo dazio che non si riferi-
sce allo zinco che noi produciamo. 

Lo zinco metallico che entra con lar-
ghezza in Italia ed è usato per molti uten-
sili, potrebbe essere soggetto ad un tasso 
molto ridotto, e non vedo nessuna ragione 
specifica ed alcun danno che possa deri-
vare da questa riduzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mauro Francesco. 

MAURO FRANCESCO. L'onorevole Mat-
teotti ricorda certamente che nella nostra 
relazione abbiamo messo in rilievo le ragioni 
per le quali abbiamo proposto il dazio sullo 
zinco. Abbiamo interesse di favorire in 
Italia la produzione dello zinco specialmente 
attraverso quel trattamento elettrolitico che 
dà in molti paesi ottimi risultati e che per-
mette di ottenere il metallo da minerali che 
per il loro tenore e la loro composizione 
chimica non sarebbero utilizzabili altrimenti, 
nò per il processo termico in Italia, nè per 
la cessione all'industria straniera. 

La coltivazione mineraria sarda riuscirà 
assai avvantaggiata da tutto ciò: molto 
opportunamente è stata riservata negli atti 
di concessione relativi all'impianto del Tirso 
una conveniente quantità di energia elet-
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